IL PUNTO DI MINO SDASANIMOV – 24/11/2004

Bella e lodevole iniziativa quella della trendyssima Palestra Energie di Cameri di organizzare un incontro di palla pedestre per eleggere la squadra che rappresenterà il Centro Sportivo nei prossimi campionati di Calcio a 5!

Ecco, dunque, la “rosa dei papabili”:

PORTIERONE BIASIOLI – Fisico ideale (massiccio, alto ma agile), bravo e fortunato. Pare avere un conto in sospeso con la Luce (ma poi capitola quando Ella si accende), sciorinando pregevole campionario di interventi bassi di mano e piede. CERTEZZA – voto 7

MASSERONI – Quando Vandoni ha chiesto e Grassi risposto che “è un po’ come Saini” il primo ha subito pensato a grave patologia motoria handicappante. Iniziava il movimento di dribbling nel cerchio di centrocampo e lo concludeva negli spogliatoi. Avrebbe fatto meglio Enrietti. Datelo alla Juventus e retrocederà. - voto 2

GRANZIERO – Da del “voi” al pallone, ma almeno gli rivolge la parola. Fino a che la squadra sembra giocare corre, si impegna, cerca di partecipare alle azioni. Si vede che è ancora acerbo. Marcirà? ORTAGGIO - voto 4,5

MAREGA – Sembra un bufalo fiondato su di una pista di ghiaccio. Per coordinazione (per Grassi) ricorda  Paolo Marino o (per CDB) Sergio Macciò. I suoi movimenti sono così aggraziati che riesce a slogarsi il dito mignolo del piede destro rimettendo lateralmente. E’ una prima mondiale nella traumatologia. RESTI ALLA “LAT MACHINE” - voto 3

BRUSA – Come Granziero, ma pare con un pizzico di calma in più. Giovane virgulto da innaffiare. OPZIONE - voto 6

DELLA BRNOWITZ – Serata da tregenda: si innamora della sfera e segna due reti nei primi otto nanosecondi, inanellando anche due pregevoli “mèrda!” dopo ciabattata sulla riga di porta (passaggio di Kluivert!). Poi però l’apparato cardio – adiposo e quello locomotorio – plantare lo tradiscono, ed è notte fonda. Viene bevuto da ogni avversario come il bardolino “Béa Tòsa” e si pappa il pappabile come fosse speck “Taja Ancora Pùteo”. Alla fine il suo contatore resta bloccato (come, ovviamente, il rubinetto della doccia) sui due golletti, i due “mèrda”, e i 304 kilopuzzole prodotti percorrendo 176 mt. e 15 cm. Pregevole l’auricolare grigio all’uscita dagli spogliatoi, siccome la maglia della Fuorigrotta A.C. con sponsor “Napoletano Cosimo”.

RUNNER O MUERTE! - voto 3

GRASSI – Commovente : scricchiola come Pinocchio, ogni avversario gli ricorda il San Biagio, è l’unico con stempiatura simil – tonsura frontale e zazzera bianchiccia, ma c’è. Dichiara che è finita qui, ma quando l’antica simbiosi colla Luce ricompare fa tre passi, carica il badile, sciabatta e per una volta colpisce di collo, trafiggendo la difesa avversaria con discreto scuffiotto in diagonale. Meriterebbe la sufficienza per il suo addio, il golluccio e tre passaggi quasi precisi rasoterra, ma non si doccia e segue Lucignolo Puzzettone nel Paese dei Baiocchi. TRAVIATO - voto 5

PASQUA – Deve avere pensato di essere stato invitato ad una partita di Palla Rilanciata. Quando la sfera viaggia rasoterra, lui si offende. In assenza di un Cupito o di un Macho assegnamo  a lui l’Ambita Palma. III. 3

TRAVAGLIA – Grande potenziale, se la smettesse di giocare solo col suo amico di merda “che la palla la do solo a lui”. Al balon l’è ‘l me, e mi m’na vò”. IN COLLEGIO O A LAVORARE - voto 4,5

PORAZZI – Come sopra, ma con l’esimente di avere cambiato atteggiamento a fine match. CRESCI BENE CHE RIPASSO – voto 6

VANDONI – La Luce è tornata. Solo il tempo di scaldare le gambe ed i polpacci sapienti (allorché CDB fonde il motore e si buca un polmone dopo 51 metri di trotterellamento), poi un istante per ritrovare la vecchia amica di cuoio, due azioni per ritrovare cavallerescamente confidenza con Madame Palla, e… “riuscimmo a vedere le stelle.”. Seriamente e consapevole del suo corpo, prima si sacrifica in rutilante lavoro difensivo, poi sale in cattedra e segna una rete di precisione stilistica, tempismo e leggerezza di esecuzione manualistica (CDB ha spappazzato otto palle – gol con imprecisione manuelistica). Alla fine da breve saggio di tecnica, con colpi di tacco e passaggi ficcanti, giocando come solo gli edonisti puri sanno fare e “sbagliando” quattro gol a porta vuota per non mortificare, educatore luminosissimo e duce di povere nuove generazioni, i compagni e gli avversari tramortiti ed ammirati. Datecene ancora! Le Roi est ancore parmi vous, n’aiez nulle crainte! - voto 8*

* l’esiguità del voto si spiega con la bassezza quasi insultante del livello con il quale il Nostro ha dovuto confrontarsi

